
 

IL TITOLARE DELLA POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
CON DELEGA DI FUNZIONI DIRIGENZIALI 

Richiamate: 

 la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio" e 
successive modifiche; 

- la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 "Disposizioni per la 
protezione della fauna selvatica e per l'esercizio dell'attività 
venatoria", così come modificata a seguito dell’entrata in 
vigore della L.R. n.13/2015 "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di 
Bologna, Province, Comuni e loro unioni", ed in particolare 
l'art. 17 che prevede che siano a carico della Regione gli oneri 
per i contributi relativi ai danni da fauna selvatica arrecati 
da specie protette in tutto il territorio regionale, da specie 
cacciabili e da sconosciuti nel corso dell’attività venatoria 
nelle zone di protezione, nel limite delle risorse disponibili 
nell’apposito capitolo di bilancio; 

Richiamate: 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 364/2018 con la quale 
sono stati approvati i “Criteri per la concessione di contributi 
per danni da fauna selvatica alle produzioni agricole e per 
sistemi di prevenzione” in ottemperanza a quanto previsto dalle 
norme comunitarie in materia di Aiuti di Stato nel settore 
agricolo, a seguito della prevista notifica alla Commissione 
Europea;  

- la deliberazione n.134/2019 con la quale sono state approvate le 
modalità di presentazione delle domande e le fasi del 
procedimento amministrativo di concessione ed erogazione dei 
contributi a favore degli imprenditori agricoli per danni 
arrecati da fauna selvatica; 
Richiamata infine la determinazione dirigenziale n. 17120 del 

23/09/2019 “Legge regionale n.8/1994 e Legge regionale n.27/2000. 
Deliberazione n.134/2019. Determinazione n. 6643/2019. Contributi a 
favore degli imprenditori agricoli per danni arrecati dalla fauna 
selvatica nell’annata agraria 2017-2018. Seconda concessione aiuti 
e contestuale impegno di spesa.” con la quale sono stati concessi 
aiuti, tra l’altro, ai sottoelencati beneficiari per una somma 
complessiva di Euro 2.432,00: 

 

Prov. CUAA DENOMINAZIONE 
IMPORTO 
CONCESSO 

Euro 

RE 02327530354 
AGRICOLA REATINO S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA 

144,00 

RE 01930670359 
AZIENDA AGRICOLA GRIMALDI S.S. DI 
GRIMALDI GEMINIANO, TIZIANO E GIAN 
LUCA SOCIETA' AGRICOLA 

990,00 



 

RE BNCPRZ69C61I462Z BONICELLI PATRIZIA 150,00 

RE DVLNZE45D04B328B DAVOLI ENZO 120,00 

RE FRSDVD74M13H223W FRASCARI DAVIDE 400,00 

RE GLTDLM47T05I342W GALEOTTI ADELMO 160,00 

RE MRCLCU80T22E253H MARCHETTI LUCA 180,00 

RE 02695240354 
SOCIETA' AGRICOLA VITIVINICOLA 
FANGAREGGI 

288,00 

Dato atto che, ai fini della liquidazione dell’importo 
concesso, la già citata deliberazione n. 134/2019 prevede che: 

 
- gli esiti dei DURC e la documentazione antimafia debbano essere 

comunicati al Servizio Attività faunistico-venatorie e Pesca 
contestualmente alla trasmissione delle “Dichiarazione di 
assoggettabilità alla ritenuta d’acconto del 4% irpef/ires sui 
contributi concessi dalla Regione ad imprese in conto 
esercizio”; 

- la mancata presentazione del modello ires/irpef entro 4 mesi 
dalla richiesta comporta la revoca del contributo; 

Considerato che il Servizio Territoriale Agricoltura, Caccia 
e Pesca di Reggio Emilia, con determinazione dirigenziale n. 
7871/2020 del 11/5/2020, ha preso atto che i sopra elencati 
beneficiari non hanno rispettato i limiti temporali previsti per la 
presentazione dei “Moduli dichiarazione di assoggettabilità alla 
ritenuta d’acconto del 4% ires/irpef”; 

Ritenuto, pertanto, opportuno provvedere con il presente atto: 

 alla revoca del contributo complessivo concesso con 
determinazione n. 17120/2019 per euro 2.432,00 a favore dei 
predetti beneficiari; 

 ad accertare – autorizzandone il disimpegno, a norma di quanto 
previsto dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. – in quanto economia 
di spesa della somma complessiva di Euro 2.432,00 sull’impegno 
n. 7359 assunto sul capitolo U78106 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2019 con determinazione n. 17102/2019; 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e 
ss.mm.ii.; 

Viste, inoltre: 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 
31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto applicabile; 



 

- la L.R. 10 dicembre 2019, n. 30 “Disposizioni per la formazione 
del Bilancio di previsione 2020-2022 (Legge di stabilità 
regionale 2020)”; 

- la L.R. 10 dicembre 2019, n. 31 “Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2020-2022”; 

- la L.R. 31 luglio 2020, n.4 “Assestamento e prima variazione al 
bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2020-2022” 
pubblicata sul BURERT del 31/07/2020, n.268; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 2386 del 9 dicembre 
2019 avente ad oggetto: “Approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2020–2022 e ss.mm.ii.; 

Visti: 

- il D.lgs. 14 marzo 2013 n.33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 83 del 21 gennaio 
2020 recante “Approvazione piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 2020-2022” ed in particolare 
l’allegato D) recante la nuova “Direttiva di indirizzi 
interpretativi per l'applicazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del 
piano triennale di prevenzione della corruzione 2020-2022”; 

Vista la L.R. del 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in 
materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione 
Emilia-Romagna" e successive modificazioni; 

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 2416, in data 29 dicembre 2008, recante "Indirizzi in ordine 
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e 
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti 
conseguenti alla delibera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento 
della delibera 450/2007." e successive modifiche ove 
applicabile; 

- n. 468 del 10 aprile 2017 recante “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 
regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 
del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per 
rendere operativo il sistema dei controlli interni predisposte 
in attuazione della propria deliberazione n. 468/2017; 

- n. 1059 del 3 luglio 2018 recante “Approvazione degli incarichi 
dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni 
Generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del 
Responsabile dell'Anagrafe per la stazione appaltante (RASA) e 
del Responsabile della protezione dei dati (DPO)”; 



 

Richiamata la determinazione dirigenziale del Responsabile 
del Servizio Attività Faunistico-venatorie e Pesca n. 11786 del 
28 giugno 2019, recante Delega di funzioni dirigenziali alla 
titolare della Posizione Organizzativa Q0001495 “Pianificazione 
faunistica e osservatorio per la gestione della fauna selvatica”, 
così come rettificata dalla determinazione dirigenziale n. 12062 
del 2 luglio 2019; 

Attestato che la sottoscritta Posizione Organizzativa non 
si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

D E T E R M I N A 

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate in 
premessa che costituiscono parte integrante del presente 
dispositivo; 

2) di prendere atto della determinazione dirigenziale n.7871 del 11 
maggio 2020, con la quale il Servizio Territoriale Caccia e Pesca 
di Reggio Emilia propone la revoca del contributo concesso ai 
beneficiari di seguito elencati a causa della mancata 
presentazione della “Dichiarazione di assoggettabilità alla 
ritenuta d’acconto del 4% irpef/ires sui contributi concessi 
dalla Regione ad imprese in conto esercizio” entro 4 mesi dalla 
richiesta:  

Prov. CUAA DENOMINAZIONE IMPORTO CONCESSO 

RE 02327530354 
AGRICOLA REATINO S.S. SOCIETA' 
AGRICOLA 

Euro 144,00 

RE 01930670359 
AZIENDA AGRICOLA GRIMALDI S.S. DI 
GRIMALDI GEMINIANO, TIZIANO E GIAN 
LUCA SOCIETA' AGRICOLA 

Euro 990,00 

RE BNCPRZ69C61I462Z BONICELLI PATRIZIA Euro 150,00 

RE DVLNZE45D04B328B DAVOLI ENZO Euro 120,00 

RE FRSDVD74M13H223W FRASCARI DAVIDE Euro 400,00 

RE GLTDLM47T05I342W GALEOTTI ADELMO Euro 160,00 

RE MRCLCU80T22E253H MARCHETTI LUCA Euro 180,00 

RE 02695240354 
SOCIETA' AGRICOLA VITIVINICOLA 
FANGAREGGI 

Euro 288,00 

3) di disporre la revoca totale dei contributi concessi con 
determinazione n. 17120/2019 ai sopra elencati beneficiari: 



 

4) di accertare, autorizzandone il disimpegno a norma del D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii., la somma complessiva di Euro 2.432,00, in 
quanto economia di spesa, con riferimento all’impegno n. 7359 
assunto sul capitolo U78106 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2019 con determinazione n. 17102/2019; 

5) di dare atto che, per quanto non espressamente previsto dal 
presente atto, si rinvia a quanto disposto nella citata delibera 
n. 134/2019; 

6) di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi 
delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in 
parte narrativa; 

7) di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna, 
dando atto che si provvederà a darne la più ampia diffusione anche 
sul sito internet E-R Agricoltura e Pesca. 

La Titolare della Posizione Organizzativa 

Maria Luisa Zanni 


